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Vivace dibattito in Consiglio comunale sulla truffa alla Regione 

Nessuno scandalismo inutile 
ma fare luce sulla Polichem 

Un ex consigliere de ha accusato la DC provocando cosi i l teatrale abbandono dell'aula del gruppo de­
mocristiano • Il « polverone » non deve coprire responsabilità dell'assessore Caria • Spiegazioni utili 

Dalia nosira redazione 
CAGLIARI - - Lo scandalo del miliardo truffato alla Regione sarda dal sedicente industriale di materie plastiche, Angelo 
Massari, di 51 anni, ricercato da tutte le questure italiane per altri « colpi grossi » ai danni dell'amministrazione pub­
blica, sta mettendo a rumore il mondo politico isolano, e provocando le giuste reazioni di condanna da parte dei lavo­
ratori e delle popolazioni. Se ne è discusso l'altra sera in consiglio comunale, quando un consigliere uscito dalla DC ed 
entrato noi gruppo .socialista. Lubolli, ha lanciato accu.se roventi contro Caria e contro la classe dirigente caghari 
tana del suo ex partito. Ne è nato un putiferio. Il gruppo democristiano ha abbandonato l'aula, minacciando l'apertura di 
una crisi. L'assessore demo 
cristiano Giovanni Caria e 
implicato fino al collo nel- i, 
la truffa di un miliardo alla lj 
Regione e non è nuovo in 
cose del genere. Per esem­
pio, il tracollo della Selpa 
— con la conseguente spa­
rizione di altri diversi mi­
liardi ottenuti attraverso le 
leggi regionali sul finanzia­
mento alle industrie — lo 
dimostra ampiamente. 

Ma il guaio è che al Con­
siglio comunale certi gruppi 
ben individuati hanno prefe­
rito innescare la miccia pro­
prio nel momento in cui .si 
dovevano decidere dei fatti 
importanti: il decentramen­
to amministrativo, i servizi 
nei quartieri, interventi per 
l'occupazione giovanile, e co­
si via. Tutto è rimasto bloc­
cato. 

Il capogruppo comunista 
compagno Luigi Cogodi ha 
dichiarato che denunciare e 
stroncare il malgoverno con 
azioni concrete è cosa sacro 
santa. «1 il nostro partito 
non lascia nulla di intentato 
per moralizzare la vita pub­
blica. Ma altra cosa è fare 
dello scandalismo fine a se 
stesso, aprendo una strada 
oggettivamente fertile per le 
provocazioni. 

Che succederà ora? Lubelli 
ha chiesto le dimissioni del­
l'assessore Caria. Il gruppo 
socialista a sua volta lo ha 
sconfessato, ma la destra de­
mocristiana ha colto l'occa­
sione di questo « incidente » 
per ricacciare, negare, inde­
bolire la linea del rinnova­
mento. 

Il « polverone ». tuttavia. 
non può coprire le responsa­
bilità pesantissime dell'asses­
sore comunale Caria, ne di 
quanti - dentro gli assesso­
rati - gli enti dell'ammini­
strazione regionale — hanno 
favorito le «.veicolate e cri­
minose azioni del falso im­
prenditore di una inesistente 
industria, la Polichem. Sì è 
venuti a conoscenza che il 
Massari aveva collezionato 
una serie di truffe, tra cui 
quelle dei titoli contraffatti 
dall'Italcable, ed altre rela­
tive al crack di due compa­
gnie di assicurazione roma­
ne (la Columbia e la Centra­
le). nonché « bidoni » dj. va­
na dimensione. 

Quando sbarcò in Sarde­
gna per combinare l'affare 
Polichem. il Massari aveva 
questo fornitissimo curricu­
lum. Per quali ragioni l'allo-
ra assessore all'industria, il 
democristiano Gonario Gia-
noglio. non pretese di saper­
ne di più e di saiwre tutto 
sul conto del sedicente ar­
chitetto emiliano? E perchè 
lo stesso Gianoglio accolse 
senza battere ciglio le cre­
denziali favorevoli al Mas­
sari presentate dal suo di­
retto collaboratore e amico 
di partito dott. Giovanni 
Caria? 

Gli interrogativi non sono 
nostri, ma del giudice Cad-
deo. che ha deciso di Interro­
gare nei prossimi giorni — 
al cospetto del suo avvocato 
difensore — l'assessore co­
munale e funzionano regio­
nale Giovanni Caria. 

Anche l'ex assessore regio­
nale on. Gianoglio dovrà da­
re spiegazioni. se non al ma­
s-strato. almeno all'Assem­
blea Sarda. D'altro canto. 
non c'è dubbio che molti mi-
s ten potrebbero essere chia­
riti una volta che sarà sen­
tito anche Aneelo Massari. 
L'architetto delle truffe è 
stato rintracciato: si trova 
ospite nelle carceri milane-
«1 di S Vittore. 

In Sui degna ne ubbiuniu 
viste di tutti i colori: in­
dustrie elle nascono e si so 
btengono tu base ai finan­
ziamenti pubblici ed alla mi 
miccia di licenziamenti ' / ' 
ingegner Rovelli potrebbe 
'llummurci a proposito), o 
fabbriche come la SELPA. 
t cui titolari ottennero a 
suo tempo le non restitui­
rono mai) da governanti de 
e alleati contributi a fondo 
perduto per 8 miliardi e 770 
milioni, e i cut dipendenti 
•sono in cassa integrazione 
dal 1971 a causa di un im­
broglio che ormai ha fatto 
epoca, 

In Quest'isola, patria del­
le cattedrali nel deserto, og­
getto delle più incredibili 
speculazioni della classe di­
rigente nazionale (e, prima 
di tutto, sarda) non si può 
dire certo che un nuovo 
scandalo faccia stupore. Ep 
pure questa volta la vicen­
da venuta a galla ha quun 

I «non c'ero, 
se c'ero 

dormivo» non 
reggono più 

io meno del prodigioso: i 
tondi pubblici (un miliardo 
si badi bene) sono stati re­
galati alla Polichem. la fan­
tomatica industria di ma 
teric plastiche die non ha 
mai prodotto mente L'ai 
tefice dell'impresa e tale 
dottor Giovanni Caria, fini 
nonario dell'assessorato re 
atonale all'Industria, «sse.s 
•>ore comunale, già in altre 
occasioni '< con la vuligta 
pronta »; il caso SELPA ap 
ounto. Il beneficiano, il se 
dwente architetto Angelo 
Mussuri, al momento e im­
prigionato u San Vittore per 
una nutrita collezione di 
truffe all'italiana. 

Il finanziamento, quasi 
per un gioco di prestidigitu 
zione (ma doveva trattai si 
di prestigiatori dilettanti, u 
giudicare dagli sviluppi o 
dienti) è stato ottenuto nel 
tempo record di quattro 
giorni. L'affare tutto puzza 
e fa pensare ad una regia, 

a glittiche huiuttinuto ette 
ben nascosto, manovra i 
Idi. e — come hanno detto 
t nostri compagni in una 
interpellanza al Consigli') 
regionale — ha delle «con 
mvenze di elementi appar­
tenenti ai pm aiti livelli 
teli' amministrazione pub 
blicu ». 

Occorre dunque clic t re 
sponsabilt siano puniti, e 
'•he soprattutto l'onorciole 
Gianoglio. assessore demo 
..ristiano all'Industria all'e­
poca dei fatti, e firmatario 
delle pratiche per il finan 
aumento della fabbrica fan 
tasma, dica la suu. Xot na 
finalmente non accusiamo 
nessuno. Chiediamo solo una 
spiegazione. A'OH ci si illuda 
li rispondere, ancora unti 
i olta, con le solite, frasi: 
non c'ero, non so niente, 
non posso parlare Ci si ri 
eordt piuttosto che le stesse 
frasi non stanno portando 
fortuna ad un certo onore-
iole Tanassi. 

Giuseppe Podda Folla a Cagliari all'imbarco dei traghetti bloccati dall'irresponsabile sciopero degli < autonomi » 

Domani giornata regionale di lotta in Calabria 

Tre manifestazioni per lo sciopero 
Si svolgeranno nel Reggino, nel Cosentino e nella zona dì Lamezia Tenne - Si­
tuazione alla SIR e nel settore tessile - Ritardi del governo per i piani di settore 

FESTIVAL MERIDIONALE DELL'UNITA' 
Siracusa 8-23 lugl io 1978 

Dal nostro inviato 
SIRACUSA — Sai-tana Seal 
fi ha appena ultimato Ut sua 
fatica sul palco allestito nel 
la toccante scenografia natu­
rale della Latomia del Pio 
meteo, incredibilmente data 
in concessione ad un privato 
per un cinema all'aperto. Ila 
recitato I monologhi de', suo 
^teatro delle donne» >scrtt 
ti da Dacia Murami. Luciana 
Di Lello e Patrizia Camino) 
sulla condizione della donna 
e la lotta per 'a emancipazto 
ne e la libeiazione delle mas 
se femminili 

E' una delle numerose un 
zia ti ve del Festival mentito-
nate dell'Unità in corso qui a 
Siracusa, nell'area del pinco 
archeologico, da ormai il gior­
ni. E alla fine dello spetta­
colo e annunciato un dibatti 
to L'invito a prendere la pa 
rota dapprima e accolto con 
freddezza. Poi. d'un colpo. 
come spesso accade, c'è chi 
rompe il ghiaccio. « Lo fal­
cio per provocare >\ dice con 
posa da nordista una giovane 
siracusana che abita a Mi 
Inno. E non ha tutti t toitt 
Le sue pinole scatenano unii 
pioggia di interventi, di uo­
mini e donne, che fino a mez 
zunotte inoltrata si appassio 
nano, si aci (dorano, si con-
fiontano. come si dice, e an 
che aspramente, sul ruolo del 
le donne, oggi, sulla battaglia 
per la loro liba azione. 
Dice la i< milanese »: K sono 
siciliana, mi sento profonda 
mente meridionale, si vede 
pure da come gesticolo, ma 
vi confesso che a Milano io. 
come donna, ci sto meglio ». 
Quale e la differenza? Il dt 
battito scava a fondo: essere 
donna al Sud, con quali dram­
mi. quanti condizionamenti. 
essere donna al Xord con al­
tri problemi, nuove frustra­
zioni. E' to stesso il segno del­
la sottomissione, dell'oppres­
sione, della soggezione ma­
schilista.' 

Afferra ti microfono un uo­
mo, sui -15 anni, un po' stem­
piato. Offre una proposta uni­
taria: « .-1 me non pare che 
sta tanta la diversità tra don­
na del nord e donna del sud. 

mantenete una posizione di 
codiando ma solo pei die lo tu 
da . uomo V i alare del •ita 
i imento di libeiazione .sia in 
lece m ben aitici- combatte 
ìe l'emarginazione, rista 
piemia l'essa e donna m uai 
e tu andò tuo't dall'uomo V 
/armuuhtu che culi non tuo 
le anmeitae di possedei e • 

Liei e sbandamento tnt g 

Donne, oggi 
parliamo di noi 

Divertente e provocatorio dibatt i to diretto da Dacia Maraini sul­
la condizione femmini le -1 commenti e gl i imbarazzi degl i uomini 

Si siamo, forse, aia dimoiti 
cuti della grande i urica di lot­
ta delle donne nelle miniere 
di Cultunissetta o delle brac­
cianti nelle campagne puglie­
si'' L'obiettivo deve essere un 
altro: insieme uomini e don 
ne, peidte entiambi sfrutta 
ti, per abbattete la barri 
tata >. 

Gli da man {otte un ragaz 
zo: « A" t'ero Al {ondo ci so 
no sempre t condizionamenti 
economici die vulqono pei 
tutti, indistintamente Piatto 
sto in questo sud che sta su 
bendo oggi itila nuota scoti 
{itta, intanto pesa e peserà 
ancora sulle donne la "stabi 
lizzuztonc del sottosviluppo'' ' > 
Gigliola Lo C'ascio, dell'uni­
versità dt Palermo, modcratri 

ce dell'incontto insieme ioti 
la scrittrice Maianu. inter 
viene e fa un esempur « Mol 
te differenze, tra l'essa e don­
na in due diverse icaltu geo 
grafiche, sono spesso formali 
La minigonna che e annata 
prima al noni e pei caso li 
beraztone o, come tutti siamo 
d'acconto, un'altra mistifica 
zionc'' ». 

Dacia, senza scomporsi, hu! 
tu petrolio sul fuoco, ull'inse-
una del più ai rabbatto fan 
mnusmo. ma con estremo gui­
tto: « Donne e uomini a com­
battere la stes.su battaglili'' 
Maqan. Ma non e purtioppo 
cosi. La nostra divistone, in 
quanto donne, e proprio una 
delle condizioni per vincere 
Partiamo dalla nostra distri 

miiitWimc ne tati'amo qua 
si un punta </> torni 

L'ita loie da' landa i he tun 
Imi,a tra le ptneti lisce della 
pio/onda cara .< A' !a /forni 
m: Holchin:, l'uidustituie mi­
lanese. e pine lei una dt*c>i 
minuta''» e L'ho 1 onoratila, 
sana stata pine a casa sua. 

contessa Iole A {tannato 
Caiziu. inscQiiaute. del mai 1 
menta femmint'e lepuhblicu 
no quando staio nel Soia-
ptunist Pai 'ite ne sana usi t-
tu Li dentio non eia possi 
bile un lonfionto piaijiessi 
sta •<. 

« Ma si. (indie lei — fa in 
tendete Dacia Minatiti — in 
tm dei conti e una disi inni 
nata E 1 • spicqo perche' e di 
quella cateqortu che 1 tesce a 

1 uomini p'Csentt, le 'ara e 
spiCssioin a punta mtatoqa 
/ ' i o . tnt la stupito e lo scori 
tritato, si mi menino Dacia 

• non 'i/v -in ii'Mi'ni « Faccia 
ma come ali atricttni. usano 
uh strumenti della damma 
zinne siihitu pei intenti 
di lamhiumento e noi e; xer 
l'ano ile'la (tt'.tiua masdii'e 
pa cosfi'ie tiuaUosa d: di 

1 ! et - o >• 
Iiiptende G'dlialu- .(Vi.'o, 

andiamo alla i linguista di u 
na niiaia qwtlita della iiia 

I Ma non dna c'ic la cult ma 
, n.uschile w<i tutta da tuie' 

tate» Ahho~.li un >i)(in!i>lii 
" Casti un/eie "uomo ad una 
Ioana di tiiusluiu » .Si a' 
lai 11.a una bel'a nii/uzm. in 

I lewis e mai] t-'t'a "Ma e: 
toi/'taitia isoline dall'uomo'' >> 
// dibattito e o'mui d'iagan 
.'<• Hat te e ttsposte da un lata 

. all'u'tto de1! aiena l'n co'H 
' panna tle'lu K'rCI inchioda 

tutti 1 an un d'si a> -.0 sti ni 
qenie Ma 1; siete duna;!' 

' citi dd.Ut divisione in ila^i' 
Se a sona aspetti del rappor 
ta uomo danna che ninno cer 
to modificati, t'e la 'otta con 
tio qu-'sta oittuni'zu-ioiic de! 
lu io. ietti che e: unifica Altri 
mait' addio pine liberazione 

t misi e qui Ma per paca 
1 .s"' contnnut a discutere al ti 
t starante del Festival A" an 
1 du- intesta una ind:'etiti n 

spasta a t/itt U'im tato de L.i 
S.cil .». il quotid'.uno di l'ata 
ma. che Ita listo nel Festiva! 
w>'o .< 1,-tottea e un po' di tu 
sterza *> Ciune se h' munite 
stazioni aitatilo itila stampi 
comunista, pui ammettendo 
residenza di tuiaiustamctitt 
che (ih stessi commisti sono 
pa pi tm; a sotto'tnearr. do 
tesse sola Cssete un huppc 
niiKi aU'niscunu deli'evalione 

Sergio Sergi 

Lo sconsiderato sciopero degli autonomi della Fedemar sta creando disagi incredibi l i 

Traghetti: si parla di precettazione 
Donne, bambini e anziani costretti a dormire sulle banchine -Gravi conseguenze pei 'l'economia sar­
da - Incontro tra il ministro Colombo e i parlamentari del PCI - Dichiarazione del compagno Fani 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Confronto 
e r r a t o con il governo per 1 
p ani di settore chimico, tes­
sile ed edile che. collegati al 
. \ programmazione della spe­
sa in agricoltura, possono ri­
costruire un nuovo e p:u si­
curo tessuto produttivo e al 
largare la base occupaziona­
le. confronto immediato con 
.a giunta regionale per supe­
rare resistenze, inefficienze ed 
inadeguatezze che hanno fini­
to per assegnare all'esccuti 
\ o calabrese un ruolo subai 
terno rispetto all'azione fino 
na inconcludente del governo 
Condensate m questa p u t t a 
forma che rivendicava sicu 
rezza d: prospettive. sviluppo 
occupazione e uso coordinato 
e programmato delle risorse 
finanziane e materiali, le ri 
chieste che la Federazione 
unitaria CGIL. CISL. UIL ri 
proporrà nel corso dello scio­
pero regionale di domani, ri­
chiamano alla mente :e cifre 
della crisi calabrese, gli 82 

mila giovani senza lavoro. 
La giornata di lotta che si 

Appresta a vivere la regione 
calabrese, inoltre, costituisce 
un elemento emblematico nel-
llftfnbiio de!!a manifestazione 

! nazionale indetta sempre per 
• domani a Roma dalla Federa-
| zione unitaria. Ad essa sarà 
I presente infatti una delegazio-
> ne dei lavoratori della Mon-
• tedison di Crotone, uno dei po-
! I. industriali della Calabr.n. 
1 un tempo una delle p.u salde 
, roceaforti della industrializza 

zione e che invece, m man 
canza di prospettive di nlan-
n o e di integrazione con un 
nuovo ed equilibrato sviluppo 
.-ettoriale ed inter.-ettor.ale 
rischia da qui a due anni 
la chiusura. 

Ma come s: articolerà .0 
sciopero nella regione cala 
brese1 Esso riguarderà tutte 
le catecone fondamentali .e 
quali si asterranno dal lavoro 
per 4 ore e parteciperanno a 
concentrazioni, a manifesta­
zioni di zona nel Reggino, nel 
Cosentino e nella zona di La­
mezia Terme. Si t ra t ta delle 
tre zone «ca lde» nella crts: 
che scuote la regione, di quel­
le zone cioè, in cui 1 manca­
ti impegni governativi e le 
iniziative avventuristiche e 

i slegate pnma. e i ritardi del 
governo oggi, hanno creato 
una situazione di sfascio i cui 
dati più emergenti sono in un 
paio di milioni di ore di cas­
sa integrazione e migliaia e 

migliaia di dL-oecupat: nell'in 
dus tna nell'agricoltura, neeli 
altri settori 

La SIR di Lamez.a e infat­
ti da circa un anno ferina per 
quanto riguarda 1 lavori di Cv> 
struzione degli imp.ant r 1500 
sono 1 lavoratori de. cant:e 
n in iM.->.-.i integrazione o li 
cenr.ati. soltanto un decimo 
dei posti di la\oro promess. 
<2òo su 25cO> sono i tat i realiz 
zati. nel mentre ciò che ir. 
rombo anche .-u questi opera: 
e l':ns:curez7a. Situazione ana 
loca a Saline Joniche alla L. 
qu.chimica. do \e 600 opera: 
.-contano su.la propr:a pelle 
di mesi 1 giochi da bis­
so impero finanziano rie: qua 
li oegi Ursini deve risponde 
re anche alla giustizia. 

Precarietà nel futuro anche 
nel mancato colosso tessile 
di Castrovillan e de! Cosen 
t ino: 3 mila posti di lavori 
promessi in una sequela di 
piani andati a male: 1500 
quelli reali ma da mesi sotto 
la spada di Damocle, della 
smobilitazione. E poi le Ome-
CA, la Legnochimica, il setto­
re alimentare, un pastifico di 
80 dipendenti, la ditta D'Ales­
sandro 

Ecco dunque il quadro en­
tro il quale in queste g;orn«te 

di f.p.c lucilo si sioìge la si 
tuazione calabrese. Di eh: le 
responsabilità? Il compagno 
Sama. della segreteria regio 
n.i!" del a CGIL, nel mentre 
e.rnea le cifre crude ed aliar 
m in t i della crisi calabrese. 
cr-tica duramente i r.tardi del 
so'.erno nella t l iberazione de. 
p.ani d: settore 

Fortemente cri ' i ta e p:e-oc-
cjp.tta anche ..i pa-.z.or.e per 

quanto riguarda .1 progetto 
de! ponte sullo Stretto fra la 
Calabria e la S:e:ì:a. un prò 
getto che certo «non può e.-, 
sere sOstituti\o ne alterna 
tivo r„-petto alle r:ch:e-ste d. 
occupazione, ai p.oduttiv.ta e 
di s\iluppo per cui si battono 
i lavoratori calabresi, ne può 
servire a dirottare investi 
menti già decisi per altri set­
tori ». « In riferimento ai prò 
blemi che sono a base dello 
sciopero di domani — dice 
ancora il compagno Samà — 
se vi sono gravi responsabi­
lità governative, ve ne sono 
anche per quanto riguarda la 
giunta regionale, specialmen­
te in ordine ai piani di setto­
re per i quali l'esecutivo cala­
brese deve esprimere il pro­
prio parere -'. 

Nuccio Marnilo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. — Emigrati, tu­
risti. viaggiatori, bloccati nc-i 
porti dove neri partono 1 
traghetti da e per la Sar­
degna. Dcnne. bambini e 
anziani costretti a dormire 
sulle banchine o luoghi di e-
mergeoza. Gli autonomi del 
«tintene selvaggio», puntua­
li come il solleone estivo. 
hanno iniziato così una sene 
di intollerabili azioni corpo­
rative provocando la interru­
zione totale dei collegamenti 
marittimi tra la nostra isola 
e il continente per due inte­
ri giorni, e conseguenze so­
n o gravissime per la econo­
mia sarda, che sta perdendo 
centinaia e centinaia di mi­
lioni a causa del mancato ar­
rivo dei turisti e per la man­
cata consegna di merci. 

Non si contano le fami­
glie dei lavoratori sardi che 
tornano nell-a loro terra dal­
la penisola e dall'estero per 
trascorrere qualche settimana 
di ferie, e che invece devaio 
bivaccare sui moli. 

Il blocco delle navi di linea 
hu scombussolato la vita 
dell'intera Sardegna. Da 0-
gni parte si levano fortissi­
me le proteste: lavoratori, o-
peraton turistici e commer­
cianti. gente di ogni ceto e d: 
ogni età. chiedono che le 
sccnsiderate azioni del pseu-
do sindacato Fedemar venga 
no fatte cessare con pronta 
sollec.tudine. Questa richie­
sta e stata illustrata al mi­
nistro Viltor.no Colombo dai 
parlamentari del PCI. 

Nel cor^o di un incontro 
con il compagno Mario Pani. 
de!!a commissione Trasporti 
della Va mera, il m.nistro ha 
a->sicjr.tto che incentrerà se-^ 
paratamente i a.ndacati con-' 
federali e 1 sindacati auto 
nomi del personale maritti­
mo. Nel caso che 1 colloqui 
con gh «autonomi * non do­
vessero produrne una rapi­
da composizione della ver­
tenza. il ministro Colombo 
ha affermato che avv.erà im-
med.atarmtue il meccanismo 
della precettazione, onde evi­
tare che le popolazioni sar­
de ed 1 turisti in movimento 
verso la Sardegna p a g h n o !e 
pes-ant. conseguenze d. forme 
d. lotta che si ripropongono 
r.cattator amente ormai da 
tropo, arm: ne. momenti d. 
magz.or r.ch:es*a dell'.mpor 
t a i r e -er\.za d. collegarr.en 
to tra l'.-o'.t e il erti*.r.-'n'e 

« D f.-cotc al a p rod i to r i 
ft/.onc d. danneggiamento 
-- h.» d.eh.arato il conipa 
jtio Msr.o Pam — che colp.-
-ct ta t t . 1 -»»rd.. in partico-
'.«re gli emigrati che torna­
no per le fer.e e quanti han­
no -^elto la Sardegna come-
meta delle loro vacanze, oc­

corre assumere prowed.mctit . 
tempestivi ed eff.caci 

I comunisti chiedono ai 
governo di adottare con ur­
genza e decisione tut ie le 
m.sure necessarie per il r.-
pr.st.no del collegamento 
maritt imo e per evitare che 
:n futuro episodi simili pos­
sano ripetersi. Per queste 
ragioni 1 consiglieri regiona­
li Macis. Marras e Lofredo 
hanno sollecitato l'energico 
e immediato intervento sia 
della giunta regionale che 
del governo nazionale. 
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Sul Gargano i camping 
abusivi hanno messo 
in gabbia la spiaggia 
Polemiche fra operatori turistici, Comuni e Regione 
all'avvio della stagione - L'attacco della speculazione 

Dal coi rispondente 
FOGGIA — Sul Gargano la 
stagione turistica e m pieno 
svolgimento, dopo un HVV.H 
:wn molto buono, aneli' .-•• 
e ancora presto per far.' un 
primo bilanc.o della situa 
z:one. Si nota comunque una 
r.presa e !e località più note 
del promontor.o incomincia 
no a popolarsi a ritmo :nten 
so. il che lascia supporre che. 
nonostante le solit-j defic»en 
ze. anche quest'anno avremo 
una stagione abbastanza pò 
sif.va 

In questi ultimi g.omi .-1 
e sviluppato nell'intera zona 
e in particolare a Vieste. 11 
na polemica — che noi ri'»-
marno proficua — sul tur. 
.imo e sai suo sviluppo, con 
trando uno degli a-.pe*ti p . i 

.mportanti e di mussa, ciò.-
!a funzione e l'azione che 
v.'olgono 1 campeggi. Della 
s. tua zinne del turismo ,iT 
ar.ii aperta nel Gargano, e 
specificatamente I111120 li 
co-.:,» di Vieste, ci parla .. 
-.indaco compigno Raffae.< 
Santoro II punto di parten 
za della discussione ton.-istt. 
.nnanzitat to in questa pri 
ni t considera/..one. nel in" 
se di genna.o a Vieste .-.1 teii 
v.c un convegno sui camp.g 
g; che- evidenzio le carenze 
legislative de', settore e la 
necessita di un intervengo 
organico che affrontasse f. 
no in fondo : suo: moltepl. 
ci aspetti mettendo .-otto a' 
ciis-a labus.vismo. quel.o e.-
-enztalmente speculatilo Da 
allora ad oggi sono passa" 
molti mesi e gli impcgn. a-> 

sunti dalla Regione Puglia 
.11 questa direzione sono r.-
masti lettera morta. 

« Lungo tut to il litoiale 
.taigameo - ha continuato 
.1 sindaco di Vie-.-te — sono 
iorti nioiti campeggi 111 \ io 
lazione sia alle nonne tirba 
nisi.che. Ma a quelle lgien. 
io . -a iu tane Mo!te di queste 
.n.i/ative hanno introdotto 
cement i di tont l i t 'ua l i ' a tra 
operatori del setto;e da una 
parte e Commi, e Regione 
dall 'altia. :! eh- ha d: f a r » 
impedito e rimandato un 1.1 
' e r i en to da parte dogli e i r : 
pubblici per la d..-c:pl.na 
della complessa mate:'.a. Ola 
che la legge 382 demanda 
a'.e Regioni nuovi e p 11 
i|ualif.cat: poter; nel -*''t«> 
re e possibile affrontale .v 
i'.amente 1 problem. che il 
' o r s i n o all'aria ap-T'a h i 
pt»,-'.o e pone coir.nuanii nte 
E' necessario dare alla do 
manda tur•>•..< a un.» r..-po.-i i 
programmata sulla Oi.-e d. 
uno Modio comp'cssivo el-1 
territorio utilizzando tuli»' 
le n.-or.-e. senza sacr.f:ca re 
1 entroterra e occupare .solo 
: iK\-t; di pr.nia J.la sulla 
(o-ta. cosa che e .-ucce-.-.-o 1:1 
questi anni 

Infaf ch. 'om"'r l d; <o-\i 
'ono st iti mgabb.at e c.<> 
non ha c o i v n t . ' o agli e i r . 

pubblici d: a i t ie t ta is i per 
ojxvarc rigoio.-i controlli a 
'u 'ela del piesaggio. per una 
eificacc* azione a i r : inquina 
mento, per la t atela delle 1. 
-or.-e idriche sottei rance. per 
evitare eccedenze r spet/o .1. 
,)'>oti letto autorizzati, jx-r a-
iicurare infine un MTVIZM 
che evi'a-vM* g : abusi e pò 
nesse fine — diciamo op-'i-
•amen'e — .iti un certo t pò 
d: .-pectilazione che pure s. 
al face: » 1:1 alcuni c.y. : 

Le compi» s.-e ej'itsiìon: rie! 
l'ir.-ino. del risto vanno v 
-.te nel loro l i ce rne anche 
. -• va : .< o.io,'-:ato .i ruo .» 
l*is-t.vo de: campeggi. Que 
.-.io .-eltoie. »n continuo .sv 
lapjh) può rapp:-\- 'nt n e -
ii-l quar i iod . una sci .a prò 
gìanim.i/ione — u.i mome 1 
:o import l i re ' per un OIL-.I 
il.co sVi.uppo dei.e at t .v. 'a 
:'!..-*:( he d: ÌII.I.V.I e sp • 
e.Miniente del tun-,1110 g.o 
•.ar.t' Le condizioni ci sono 
-• ::.«*!.t toni" ha affermi 
to il compagno Santoro, d 
(ambiare strati.1. «L r»perar" 
p rt he s.ano prtri sposti tu ' 
t; gli strumenti ncce.-sar. p'-r 
una ma.-viicc.rt opera di risa 
namen'o cui devono porte 
1 .pare gli s'essi operatori tu 
r .-.' i' . 

Roberto Consiglio 

Accoglierà quindici persone 

All'ospedale dell'Aquila aperto 
un reparto per malati di mente 
Spesi 20 milioni - Non ci saranno più ricoveri a « Colle 

| Maggio » - Si pensa all'istituzione di case-famiglie 

Per la ripresa produtt iva 

Cellulosa Lucana: urgenti 
impegni seri della Regione 

Necessario garantire ògli 80 operai acconti d i salario 
e la conservazione dell 'organico - La ristrutturazione 

Dal nostro corrispondente 

L AQUILA — E' e n t r a t o in 
funzione ne; i e r n u n . s t a b . 
Ili: dal la legge nell'Ospe 
da!e c:v:!e ; S a n Sa lva to 
re » df-'il"Aqu.ia .1 nuovo re­
p a r t o per .1 s e rv . / o p.-ich.a 
i r .co p r e \ i s t o per .1 t r a : "a 
m e n t o dei ni i l a : : di m e n t e . 
Graz ie alla fa : : .va co.labo 
r a / . o n e : ra .1 cons.glio d. 
a m m i n i s ' r a z . o n e d. « S a n 
Salvatore* >. ;. cons .gho de . 
l ' ente del l 'Euro dcll 'Aqu: 
!a. i ricoveri non avve r r àn 
no .1 *Col!-» M.igg.o ». t r . 
steme-nte no to fino a :fr . 
come tu t t i 1 man icon i . d'I 
ta i ia . ma nel nuovo repar­
to del l 'ospedale civile ali-e­
st ito in via provvisoria in 
c inque locali p r ima a d : b . 
ti a l l ' a s t an re r . a capace di 
accogliere per ora 15 t n o n 
s tab i l i > che v e r r a n n o cu­
ra t i dal persona le medico 
e p a r a m e d i c o messo a di­
sposizione dal la nuova 
s t r u t t u r a s a n i t a r i a dell 'en­
te ospedal iero di Colle Mag 
fiio. 

L 'un ; tà j )s ;ch.atr .ca aqui­

l ana c r e a t a dai l a m m ; n : -
s t r a z i o n e del * S a n Sa h a 

toro > con un impegno d. 
spesa d: 2 mil .oni s a rà >: 
cu ra ed ag.b . le .--:n/,.i alou 
na r.serv.1 I r .co ' . e ra t . del-
1 u n . t a p s : c h . a : n c a .-:eA-a 
cu ra t i dal p n m a r . o V . i ' o 
r.o Bruno , dag l . a.vs.stfn:: 
F I i v . o F.eroz/> e Pao.o Po 
mero e dag i . . n ' è r m . e r : ¥, 
lena D. Car lo . Maddan-n 1 
Correl i , e O r . a n d ò D. Mar 
co. v e r r a n n o dopo la cu 
ra. m v j ' i a. le loro fain. 
glie e f r u i r a n n o deli 'a.v.-
. - ten/a ne . c e n ' n d. ig.eiie 
m e n t a l e eh? ' . e r r a n n o ist: 
tu ti. 

Analogo t r a t t a m e n t o sii 
b . r a n n o gli a» tua l : rito - .• 
ra t i a Colle M ì g g i o . ecce : 
to quell i c h e pe r l 'età e la 
l unga degenza nel ia neu ro 
a q u i l a n a non h a n n o più 
u n a vera e p r o p r i a fami 
glia. Pe r quest i u l t imi , pe 
rò. .si p rovveder» con la 
i s t i tuz ione del le « case fa­
miglie > ove t r o v e r a n n o u-
n.\ s i s t emaz ione migl iore . 

Ermanno Arduini 

VENOSA — Cor, la p i r t e 
e .paz .one dei p a r l a m e n t a 
n d"lia zona di consigl .e 
ri r ez .ona . . e r a p p r e s e n t a n ­
ti d'"l!e forz^ p o l t . c h e e 
s . n d i c a . . . si " .-volto pres 
so .1 mtmic .p .o . ' i ncon t ro 
.mi •:"o d >.l"A:nm n..-t r a / . o 
n-.- coinun ile per e.- un n a r e 
la g rave .-.'u.t/.or,-'- ci. er • 
>. .11 cu : '. er.-.t I 1 mcs: la 
CV.'ulos « L u c a n a 

Al :»-rm:rv- deì.'a.v>c\n 
b > a e - l a ' o a p p r o v a t o un 
ord ine del g .orno con .1 
quale si : m p -guano 11 
f i . un t a r e g o n i l - . ; par la 
mer i t a r ; e le forze polit i 
che — nelle loro speci f iche 
compe tenze — al r agg iun 
e m-'-nto d e l l i r ,presa im 
med-a ta del l 'a i t iv . ta prò 
di i : t ;va . s u p e r a n d o gli osta­
coli es iMent ' per !a forn. 
tu ra del m e t a n o e g a r a n 
t e n d o agli o t t a n t a opera i 
la des t i naz ione di un pa r 
te dei prof i t t i al s a l a r i (\ 
l avora tor i n o n percepisco 
no lo s t i pend io da mesi 
n d r ) . la conservaz ione di 
t u t t o l ' a t tua le organico , la­
sc i ando — se necessar io — 

! . 

.ma pa r t e d» gì. o p - r a : in 
1M.V.1 i n ' e g r a z . o n e •"• inoi 
: re ù p a g i meri to, da par 
te d e l H X P S . d-i : i cuss i 
ìn ' f -gra / .one g u a d a g n i a 
p a r : . r e dal p r .mo g .uzno 

K' s ' a t o eh . " s to m o l ' r e 
un . n - o r r r o il m .n . s t e ro 
d^U'indiisir a p-T ".-.mi.ns 
re ' i l ' ' : V..'. a>p.*'*: dcVa 
\ e r ' - : i / a L ' incon t ro dovrà 
servi re i p ro roga re .! de 
cr-'o n i . n . s t - r . a l é che . ^ i 
do .'. p r .mo a g o s ' o prossi 
ino. ìd . ina i .zzare il p a 
no d r s ' r u t t u r iz .one a 
/ . f ru i i . e . g .1 a p p r o v a t o !n 
tu f a l i v.i 1 g lobal i tà per 
" . u d s c i r n e la v . i l .d . ta . ad 
md v iduare 1! sogge t to eco 
noni co che dovrà r ^ a ! . / / i 
re il p roge t to oua lo ra Tarn 
m m . s t r a t o r ? de l ega to S ira 
ceno non abbia 1! c i p i t a l e 
necessar io per farlo. 

Altri p rob lemi da affron­
t a r e r i g u a r d a n o il reperi­
m e n t o del le m a t e r i e prl 
m e a t t r a v e r s o la predi^po 
sizione di un p i ano orga­
nico e la rea l izzaz ione di 
un consorzio fra le azien­
de del .settore 
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